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Cenni storicl dalla sua fondazione al
trasferimento nella nuova sede



Biblioteca Nazionale Universitaria di Torino

A Fondata nel 1723 per volere
di Vittorio Amedeo Il come
Biblioteca della Regia Universita

A Vi furono riuniti i principali fondi librari allora
presenti in Torino:

-1 libri della Biblioteca reale (circa 10 mila
volumi di cui 2000 manoscritti)

- 1 libri della prima Biblioteca Civica di Torino
(4000 volumi circa)
-1 fondi librari presenti nella Regia Universita



Biblioteca Nazionale Universitaria di Torino

La parte piu preziosa della Biblioteca proveniva
dai fondi della Biblioteca ducale (al tempi del
duchi Emanuele Filiberto e Carlo Emanuele )
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